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. Diamo qui di sesulto il re
soconto del - dibattito del CC. 
tulla relazione informativa del 
compagno Alleata sul XXI I I 
Congresso del PCUS. 

SANDRI 
11 compagno Sandri ha rile

vato i l grande valore del l ' in-
;,tensil'icazione dei rapport i t ra 
PCI e PCF non solo per la lot
ta operaia e democratica in 
Europa, ma per i rapport i t ra 
Europa e paesi del Ter/.o Mon
do. In questi paesi i l prestigio 
del nostro par t i to t ra le forze 
r ivoluzionarie der iva non solo 
dal la nostra f o r za . ; ma dalla 
elaborazione e dalla battagl ia 
sostenuta JMM- l 'affermazione 
della autonomia dei par t i t i e 
dei movimenti d i l ibera/ ione 
sulla propria v ia nazionale. 

I l X X I I I Congresso del PCUS 
ha messo giustamente in luce 
le di f f icol tà in cu i . nell 'attuale 
fase. S! trovano grande patte 
dei pae-d di nuova indipendcn 
za. I l nostro sforzo - di cui 
l' intensificazione dei legami col 
PCF è espressione - per cuor 
dina re e unire la sinistra eu 
ropoa nella lotta por la ino 
di f ica degli indir izzi e della 
direziono del l 'Europa occiden
tale è. concretamente, anche 
lotta contro la penetrazione 
neo colonialista e per l ' instau
razione t ra Europa e paesi d i 
nuova indipendenza d i rappor
t i economici e pol i t ic i ef fet t i 
vamente fondati sul rispetto 
della sovranità degl i stessi. Su 
tale terreno anche così si com
battono gl i e r ro r i dei compa
gni cinesi che tendono a scin
dere i moviment i d i l iberazio 
ne dalla lotta della classe ope
raia occidentale e. come nella 
pr ima fase della battagl ia pol
la conquista dell ' indipendenza 
di ta l i paesi, noi possiamo con
t inuare ad af fermare e a ar
r icchire . i l nostro contr ibuto 
ideologico e polit ico alla difesa 
del l ' indipendenza minacciata 
dal neocolonialismo dei mono
poli europei non meno che sta
tunitensi. 

I l compagno Sandri ha r i fe
r i to queste sue osservazioni 
part icolarmente a l l 'Amer ica La
t ina. Dopo aver r icordato i 
termini della cr isi che trava
glia quel continente e che ha 
condotto al fal l imento, t ra l 'al
tro. dell'Alleanz.'> por il Pro-
grosso. e r ichiamato i l ruolo 
di Cuba socialista. Sandri . ha 
segnalato lo sviluppo che la 
Democrazia crist iana sta assu
mendo su scala continentale. 
Nella recente assemblea di L i 
ma dove la DC italiana ed eu
ropea si è presentata con lo 
evidente intento di i r re t i re la 
democrazia cr ist iana latino -
americana, facendola r ientrare 
nei ranghi della subordinazio
ne agli Stati Un i t i , è stata de

cisa la costituzione di una or 
ganizzazione mondiale demo 
crat ica cr ist iana. Inoltre si è 
def ini ta una strategia (tra l'al
t ro per la conquista politico-
organizzativa delle masse fem
min i l i ) mentre al Ino l io dei 
rapiKirt i statal i si è proposto 
un collegamento USA - Europa 
occidentale - America Latina 
come al ternat iva alla attuale 
situazione di rigida bilatera 
lità nei rapport i t ra America 
del Nord e del Sud. Tale p io 
posizione costituisce una pseii 
do al ternat iva che in effett i 
ribadisce la soggezione del 
Continente Latino Americano 
agl i Stati Un i t i , semmai fa
ci l i tando la penetrazione, nel
lo . stesso, del capitale ninno-
jMilistico di Homi. 

Sandri ha sottolineato come 
da ciò der iv ino per il nostro 
part i to compit i di grande im 
portanza. Non si t rat ta di ai 
rogarc i , come fa la de ital iana. 
il ruolo di ceni lo di l igente, 
bensì d i intensificar»' i contai 
ti e lo «cambio di c-pei lenze 
con i comunisti e le tur /e l i 
vnluzionarie dell 'Amoi tea Lati 
na. Accennate in proposito le 
di f f icol tà derivate anche dalla 
polemica ingiusta e assurda eli 
cui part icolarmente i campa 
gni cinesi hanno Tatto borsa 
glio laggiù del nostro Par t i to . 
Sandri ha r icordato come su 
prat tut to nella indicazione del
le nostre esperienze di part i to 
d i massa e di lotta e di azione 
polit ica nei confront i delle mas 
se cattoliche e della DC. noi 
abbiamo qualcosa da dire e 
important i esperienze da sot
toporre al movimento operaio 
lat ino americano. Su tale ter
reno molto avanzata è la ela
borazione e l'azione dei comu 
nisti c i leni , ma altrettanto non 
si può di re per a l t r i paesi do 
ve la DC sta rapidamente ere 
scendo. Sandri ha inf ine inv i-
tato a considerare come la 
battagl ia al l ' interno della Co
munità Europea per la modi f i 
ca dei suoi indir izzi sia un al
tro elemento di grande valore 
propr io in r i fer imento al la l i 
nea proposta a L ima dalla DC. 
In ogni sede il Partite» deve 
par lare anche per i paesi del 
Terzo Mondo e in part icolare 
del l 'Amer ica Lat ina, indicando 
la mist i f icazione impl ic i ta nel
la l inea proposta da Rumor e 
da Colombo, ixmendo i te rmi 
ni della modif ica di indir izzo 
della Comunità e concretamen
te operando per conquistar la. 
Cosi potremo dare un conte
nuto polit ico attuale al pr in
cipio dello internazionalismo 
proletar io, al consolidamento 
del movimento operaio e an
t imper ia l is ta. al la sconfitta del
la divisione che nel suo seno 
si è tentato di por tare: obiet
t i v i che anche i l X X I I I Con
gresso del PCUS ha posto con 
forza ed equi l ibr io. 

Risoluzione PCI 
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Reduce da una serie d i in
contr i in Ind ia. Austral ia e Sta
t i Un i t i , i l compagno Giul iano 
Pajotta ha forni to al Comitato 
Centi ale un pruno quadro del 
la situazione politica di questi 
paesi. • • 

Por quanto concerne l ' India 
— egli ha dotto — la cr is i ali 
mentale di cui si è tanto par 
lato noi mesi scorsi ha agtfra 
vato in modo drammatico anti 
chi <e nuovi problemi senza pò 
rò portare il paese al collasso, 
come dalle pi ime informazioni 
si era r i tenuto. La cr is i , piutto 
sto. ha dimostrato l ' incapacità, 
da parte del Part i to del Con
gresso, d i risolvere- i grandi 
problemi del paese e dello sue 
strut ture sociali soprattutto nel
le campagne; pui troppo però le 
forze di sinistra, né ciucilo cu 
muniste, né i gruppi pi l i avan 
z.ati del Congresso hanno sapu 
to fare- avanzate un'al tra al 
tornal iva. 

Lo stesso atteggiamento r i 
servato di l i onte alla campa 
gna di aiut i ha ormine da quel 
di lemma" questa cnmpauna — 
che in Ital ia è stata cosi seti 
t i ta e co.->i giusta in quanto ha 
sensibilizzato l'opinione pubbli 
ca di fronte ai problemi della 
fame nel mondo — in India 
non è stata molto valor izzata: 
alcuni ambient i governat iv i la 
hanno accolta freddamente, co
me se fosse un' impl ic i ta accu 
sa di incapacità a risolvere le 
diff icoltà e desse un quaclio 
troppo disastroso della situa
zione del paese; l'opposizione 
l'ha vista come un' iniz iat iva 
che potev a nascondere le ef• 
fett ive responsabilità governa 
t ive. Contio le qual i , soprattut
to per la regolarizzazione e il 
controllo popolare della distr i 
buzione hanno luogo scioperi e 
manifestazioni. 

Per quanto r iguarda le prò 
spettive della polit ica indiana 
è presumibi le che. nei prossimi 
tempi , si faccia sentire su di 
essa i l peso degli a iut i ameri
cani che potrebbero f inire per 
avere un compenso di carat tere 
ideologico, con uno spostamen
to a destra dell'asse polit ico 
indiano. La pressione america
na è favor i ta in ciò dal t imore 
suscitato nell 'opinione pubbli
ca dal la polit ica cinese anche 
in legame al le relazioni India-
Pakistan. Più positive, invece, 
appaiono le prospettive por i l 
part i to comunista indiano, che 
sta superando le conseguenze 
della scissione degli anni scorsi 
che lo aveva colpito duramen
te specie dove aveva maggior 
forza: nel Kerala e nel Ben
gala. 

Di part icolare interesse — ha 
proseguito Pajetta — la situa 
'/ione in Austra l ia , i l paese i l 
cui governo più d'ogni a l t ro ap 
poggia gl i Stati Uni t i nella loro t 
aggressione al V ie tnam: ma 
proprio questo appoggio, che 
non è imposto da nessun patto, 
da nessun t rat tato, sta or ig i 
nando interessanti ferment i noi 
quadr i del part i to laburista, so 
prattut to f ra i giovani e anche 
tra i sindacalist i . Questa oppo 
sizione si accresce sempre più 
in legame con l' introduzione 
della coscrizione. Appunto f ra 
questi quadr i laburist i e i l par 
tito comunista austral iano co 
minciano a profi larsi conver
genze e contatt i , che esprimono 
sia i mutamenti nella sìtuazio 
ne obbiett iva sia i l rafforza 
mento dell ' influenza del P.C. | 
australiano. [ 

L'elemento caratterizzante la j 
ovolu/ione della situazione ne 
gl i Stati Uni t i negli u l t im i me 
si — ha aggiunto infine Pajot
ta - - è l.i grande avanzata. 
qual i tat iva e quant i tat iva, del 
movimento della paco non solo 

nione pubblica più vasta. La 
manifestazione di New York del 
27 marzo è stata la più grande 
che si sia avuta negli Stati Uni 
t i da oltre t rent 'anni e ad essa 
per la pr ima volta, dopo essere 
stato a lungo praticamente nel 
l ' i l legal i tà, il Part i to comuni
sta degli Stati Uni t i ha parto 
cipato uff icialmente, t ra gli en 
t i organizzatori . 

Le posizioni prò o e otiti u la 
guet ia nel Vietnam, in a l t r i 
te rmin i , sono attualmente i pun 
ti focali della vita polit ica amo 
ricana. .specie in vista delle 
elezioni ( ì ià ora. alla v igi l ia 
delle <t pr imar ie -, elomenti di 
profonda divisiono appaiono 
nelle line del Part i to Demo 
cra t i ro . la polit ica del l 'Ammi
nistrazione Johnson è sempre 
più apertamente cr i t icata e di
scussa. 

Questi spostamenti dol l 'opi 
ninno pubblica anche so non 
possono determinare forse un 
rapido cambiamento nel l 'o i i t n 
Immut i ) dei di r igent i di Uà 
shingtou indicano eh " un im
pu tan te piocesio ó in atto e 
che in esso si inserisce oramai 
att ivamente i l Part i to comuni 
sta. anche se le sue foizo or 
ganizz.ate e i l suo peso polit ico 
sono ancora r idott i in emise 
guen/a dei lunghi anni di per
secuzioni e di clandestinità e 
del l 'atmosfera di anticomuni
smo di massa. 

SEGRE 
La relazione di Alleata ha 

romi to un giudizio art icolato 
sul X X I I I Congrosso del PCUS 
e sul significato che esso asso 
me in una tr ip l ice direziono: 
poi la società sovietica, alla 
quale si tengono ora. por l'ai 
tissimo grado di sviluppo al 
quale è pervenuta, problemi più 
complessi e obiett iv i più avan 
zati d i progresso economico, 
sociale e c iv i le , por i l movi 
mento comunista e per la poli
tica internazionale. Condivido 
pienamente i giudizi espressi 
nella relazione, la quale con
ferma che la volontà e lo sfor
zo del nostro part i to d i vedere 
cr i t icamente i problemi delle 
società socialiste non va a dan
no dello spi r i to internazionali
sta e della solidarietà che ci 
unisce ai par t i t i dei paesi so
c ia l is t i . ma. al contrar io. |M> 
ne questo spir i to e questa so
l idarietà ad un l ivel lo più alto. 

Por quel che r iguarda la l i 
nea di polit ica estera espressa 
dal X X I I I Congresso si elevo 
sottolineare che essa non era 
scontata e automatica, o la 
sola linea che i l part i to sovie
tico potesse adottare in que
sta congiuntura internazionale. 
Questa linea — che ha come 
punti card in i la solidarietà pie 
na e concreta con la lotta del 
popolo vietnamita e un forte 
impegno in Europa per giunge
re a chiudere i l periodo post 
bellico e ad apr i re un capi
tolo nuovo di collaborazione 
— è i l f ru t to d i una scelta me
ditata la quale corrisponde sia 
agli interessi del popolo viet
namita sia agli interessi della 
lotta più generale por affer 
mare nel mondo \\\\ regime di 
pacifica coesistenza. Una scel
ta diversa -- ad esempio una 
scelta che condizionasse Io svi 
luppo del l ' in iz iat iva di pace so 
\ l'etica in Europa alla cessa
zione del l ' intervento nel Viet 
nani — sarebbe stata una scel
ta sbagliata, e non avrebbe 
aiutato di più la lotta del pò 
ixilo v ietnamita proprio perchè 
non avrebbe fatto fare pas-i 
avant i , nei diversi scacchieri 
del mondo, alla lotta contro l i-
forze che si oppongono al so 
pravvento di un nuovo t ipo di 
rapport i internazionali clic r i 
pudi l ' intervento negli af far i 

vivificazione dell 'azione tesa al 
la creazione in Europa di un 
sistema di sicurezza collett iva 
quale sbocco conclusivo, a l t ra 
voi so misuro intermedie, eli un 
graduale superamento dei blue 
e hi oggi esistenti. In questo 
quadro si e situata la v isita a 
Roma di Croiniko. i l cui sigin 
l icit i» va al di la del problema. 
puro essenziale, del migl ior, i 
mento dei rapport i b i lateral i 
t i a l ' I ta l ia e l'URSS Quel clic 
( ì romiko ha proposto ai d u i 
genti governativi è. in sostai! 
/ A , la l icei ca in comune di un 
discorso europeo, di cui la con 
vocazione di una conferenza 
paneuropea dovi ebbe essere un 
momento importante eh svi lup 
pò. Non è un'idea nuova, ma 
sono nuovo lo condizioni in 
cui viene r i lanciata. Si t rat ta 
eh costruire insieme, paesi del 
l'E.st e paesi dell 'Ovest, una 
tendenza nuova e positiva nei 
rapport i ouiopei. Pei questo 
i n c o i l e che si vada al d i là 
elei mig l iorami nti dei rapport i 
con 1 paesi socialisti u n i c i 

i mento sul piano bi late ia le. 
L' importanza stessa che le i l 
lazioni economiche con i pae 
si sof i . i l i^t i hiaino assunto e 
ancor più assumeranno por hi 
economia e il lavoro ital iano 
rendono necessario faro che 
questi rapport i siano stabi l i e 
s icur i , proteggendoli dai con
traccolpi sempre possibili d i un 
deterioramento della s i tua/ io 
ne internazionale. Per questo 
è necessario che l ' I ta l ia con
tr ibuisca att ivamente al la so
luzione dei problemi g rav i tut
tora aport i in Europa, in pr i 
mo luogo con una revisione 
profonda dei termin i in cui si
nora è stato considerato i l prò 
blema tedesco, giungendo l inai-
mente al riconoscimento del ca
rattere definit ivo dell 'Odor 
Neisse e dell'esUtenz.u di duo 
Stati tedeschi. Nella stessa 
(Jermania occidentale c'è oggi 
una presa di coscienza sempre 
più vasta dei termini real i del 
problema (come indica anche 
i l dialogo che si svi luppa t ra 
SPD e SED) ed è interesse e 
compito delle forze democrati
che e antifasciste di favor i re 
questo processo di ripensamen
to cr i t ico. Questo processo è 
però intra lc iato, oggett ivamen
te, dal governo d i centro-sini
st ra. fermo su posizioni ora
mai insostenibil i , come dimo
strano anche le ammissioni del 
deputato ile Vedovato e l'edi
tor iale pubblicalo t re giorni fa 
dal l ' I ta l ia d i Mi lano. I l pro
blema della Germania è. in 
Europa, il banco di prova ef
fet t ivo dogli or ientamenti della 
polit ica estera i ta l iana. Occor
re un orientamento nuovo, un 
movimento e una lotta per con
seguirlo. anche in legame con 
la prossima visita d i Moro e 
Pantani a Bonn, e occorre che 
in questo campo si svi luppi am
piamente l ' in iz iat iva uni tar ia 
del part i to. 

Por quel che r iguarda gl i o 
r iontamenti del X X I I I Con 
grosso sui problemi del movi 
mento comunista internaziona
le. i l modo come queste quo 
stioni sono state affrontate ci 
soddisfa ampiamente alla luco 
dello posizioni che i l nostro 
part i to è andato sviluppando 
— dal documento del 19G.'t sino 
al * promemoria d i Yal ta J del 
compagno Togl iat t i — e della 
a7ione che ha condotto, in rno 
do responsabile, per contr ibuì 
re ad affermare la concezione 
del l 'unità nella d ivers i tà. I /ar
ticolo che la Prarda ha pub 
blicato in materia pochi giorni 
fa é in proposito indicativo e 
importante-. 
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SERENI 
t ra le mascè giovanil i e t ra j interni dogli a l t r i paesi. 
gl i intel lettual i ma corno mo- I La s ( t | t a d i polit ica cster.i 
\ imento che tocca oramai Topi I uscita dal X X I I I comporta una 

Il compagni) Sereni prende 
In sputilo por il suo intervento 
L I I dibatt i lo dal la g iu- ta rispo
sta che il compagno Al ica ta . 
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Costituite le 5 commissioni 

permanenti del CC 

nel suo ' rapporto; ha dato a 
certe opinioni — dif fuse sino 
in cert i settori del pubblico de
mocratico del nostro paese — 
l'elative ad un preteso gr igiore 
del 2.'l congresso del PCUS. 
Dobbiamo cercare di ricerca 

I re le ragioni e lo rosponsabi-
j htà di tal i errate opinioni, e 
> in pr imo luogo le responsabi

lità che ricadono su noi stessi. 
sulla informa/ ione assoluta» 

j monte insufficiente che noi ab
biamo, che riusciamo a dare, 

I sui grandi ed appassionanti 
| problemi, e sulle d i f f icol tà 

stosse della iostruzione eh una 
società socialista, comunista. 

Abbiamo fatto dei notevoli 
progressi, in questo senso, per 
quanto r iguarda elaborazioni 
ideologiche, proposte nuov e 
sorte in paesi socialisti come 
la Jugoslavia e la Polonia, ad 
esempio, e non vogliamo cer
tamente sminuire' i l contrìbu 
to che questi paesi e ì loro 
pa l l i l i hanno clalo e danno al la 
elaborazione della nuova pro
blematica di quc'l mondo sociali 
sta por il quale, |>ei una no 
stra via ital iana, noi stessi lol 
t iamo. Ma siamo stati portati 
troppo sposso a sottovalutare 

! i l valore part icolare che. in 
J questo senso, hanno le elabo 
| razioni e le pratiche esperidi-
• ze recentemente compiute in 

Unione Sovietica, dove i pro
blemi della costruzione di una 
società socialista e comunista 
si propongono oggi su un l i 
vello tecnico ed economico 
enormemente e modernamente 
più avanzato. 

Anche per quanto r iguarda. 
in part icolare, i temi discussi 
al 2:t. congresso del PCUS. es
si sono stati elaborati nel cor 
so non solo di un larghissimo 
dibatt i to di massa, ma alla 

j luce di una discussione scien 
! t i f ica ad alassimo l ivello teo

rico. del quale non siamo r io 
sciti f inora a far giungere al j 
le masse dei lavorator i e al J r | u 

pubblico colto ital iano stesso 
che un riflesso assai sbiadito. 
Sereni ha ; i l lustrato a questo 
punto del suo intervento due 
aspetti part icolarmente interes
santi del d ibat t i to : quello re
lativo al la realizzazione del 
prodotto in una società socia
l is ta e quello del rapporto f r a 
reddito nazionale e prodotto na
zionale nel l 'attuale fase di co
struzione di una società socia
lista e comunista. 

Ma — ha soggiunto Sereni 
— non ci dobbiamo nasconde
re che certo impressioni di gr i 
giore trovano una loro spie
gazione. si> non una loro giu
stif icazione. in deficienze rea
l i che non dobbiamo aver pau
ra di riconoscere nella " realtà 
sovietica stessa. Abbiamo par 
lato di d ibat t i t i svoltisi f ra le 
masse e ad al lo l ivel lo scien
t i f ico. Ma bisogna riconosce
re che. nel part i to stosso, i l 
dibatt i to sembra rimasto so
vente contenuto entro l imi t i 
più r is t ret t i e a l ivel l i più pra
t ic is t ic i . La concretezza, cor
to. ora ed è stata una delle 
caratterist iche salienti del d i 
batt i to e della preparazione 
congressuale. E' tut tavia sem
brato. a chi questo dibatt i to 
ha potuto seguire solo da lon
tano. che la concretezza si t ra 
ducesse ta lora, proprio nel di 
batt i to intorno di part i to in 
prat ic ismo. Sicché non sempre. 
forse, l 'alto l ivel lo ideale rag
giunto dal dibatt i to nel paese 
ha trovato proprio nel part i to 
le sue espressioni più elevate. 

Si t rat ta qui di impressioni 
— ha dotto Sereni — che pos
sono essere sbagliate per quan
to riguarda l'Unione Sovietica. 
Ma. concludo Sereni, dopo 
essersi intrattenuto su alcuni 
problemi part icolar i riguar
danti la politica agrar ia ed 
al t r i grandi t i m i generali chi-
oggi sj propongono nella co 
«truzinne del socialismo in 
URSS, abbiamo voluto af 
frontare anche q u o t o tema, 
cosi delicato, della funzione di 
avanguardia del part i to non 
solo por i ho sentiamo tutt i i 
grancii od appassionanti prò 
blt-mi della costruzione del s(> 

cialrsmo e del comunismo in 
URSS come problemi nostr i . 
ben.-i anche perchè siamo prò 
fondamente convinti che i l pro
blema della funzione di avan 
guardia del part i to nel dibatt i 
to ideale si proponga anche al 
nostro part i to, in I ta l ia , corno 

/ / C,'.t,\ ha (ii>i>it>i(ih) ieri 

(iiriiiumìniità it seguente ap

pello indirizzato ai {monitori 

italiani in occasione del P 

Maggio. 

I n queste) I ' M a g g i o , g i o r n a t a i l e i 

l a v o r o v d e l l a s o l i d a r i e t à i n t e r n a 

z i o n a l e . i l (-.<-. d e l P C I i n v i a i l suo 

s a l u t o I r a t c ì i i o e a u g u r a l e a t o l t i 

i • l a v o r a t o r i , a g l i e r o i c i , ' c o m b a t 

t e n t i d e l V i e t n a m , a q u a n t i si b a i -

t o n o po r là l i b e r t à e i l p r o g r e s s o 

d e i p o p o l i , la pace . 

I l I H i l è c o n t u t t e le p r o p r i e 

f o r z o a l i a i t co d e i l a v o r a t o r i i n l o t t a 

)er i l r i n n o v o d e i c o n t r a t t i s i n d a 

c a l i , pe r m i g l i o r i c o n d i z i o n i d i v i t a 

e d i l a v o r o , p e r la l i b e r t à e i d i r i t t i 

o p e r a i , c o n t r o le rappresag l i » * p a -

i e le p e r s e c u z i o n i p o l i / . i e -d r o n a 

s e l l e ' . 

Di 
l i v a «• 

s ione 

I r o n i e a l l a p o l i t i c a g o v e r n a -

c o n l i n d i i s l r i a l o eli c o m p r e — 

d e i r e c i d i l i d i l a v o r o e d e i 

c o n s u m i , i l P C I r i a l l e r m a e l i o s o l o 

- sodd i s f acendo le; g i u s t e r i c h i e s t e 

i l e i l a v o r a t o r i s i p u ò a s s i c u r a r e l o 

^ v i l u p p o e c o n o m i c o e i l p r o g r e s s o 

M i c i a l e e c i v i l e d e l l a n a z i o n e . 

( ' o n d i / i o n e essenz ia le p e r p i e g a 

re la t r a c o t a n z a p a d r o n a l e e le r e -

.-i-W'i i/. i* g o v e r n a t i v e »% r u n i t à < i ì 

t u l l i i l a v o r a t o r i . • < 

D o b b i a m o respinge'! '» ' la p o l i t i c a , 
d ì *- i ' i>sioiu* s o c i a l d e m o c r a t i c a clic* 
>i v o r r e b b e c o n t i n u a r e e a p p r o f o n 
d i r e c o n la u n i f i c a / i o n e • d e l l ' S I 
e cui i l l ' S D I . ' 

N e l l a r i i ' o i T o i i z a d e l 1 ' M a g g i o , 

i o r n a l a d i u n i t à e d i s o l i d a r i e t à 

t u t t i i l a v o r a t o r i , i l l ' U I r i a l ì ' e r -

n ia la es igenza c h e t u t t e l e f o r z e 

s o c i a l i s t e s i u n i s c a n o i n u n p a r t i t o 

u n i c o d e i l a v o r a t o r i , c h e le f o r z e 

d e m o c r a t i c h e si u n i s c a n o 

c u r a r e a l l ' I t a l i a l a v o r o , 

pace , p o i a v a n z a r e ver»»» i l soc ia 

l i s m o . 

IL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

r 
di 

per assi-
l iber tà , 

_l 

estera i tal iana, e ih nuovi rap 
port i col terzo mondo. 

Di I ronte ai persistenti at 
tacchi del l ' imperial ismo si 
stanno verif icando in Afr ica 
nuovi assestamenti in te rn i ; e 
rimano torma in alcuni paesi 
la volontà di r imanere sul 
fronte antimperial ista e anti 
coloniale. In questa situazione 
generale in alcuni paesi vi 
sono lotte in corso che sfo 
ciano in nuovi schieramenti 
che si concentrano intorno al 
lo forze' m i l i ta r i , al ruolo che 
in quei paesi svolgono i sin 
ducati e ai tentai ivi che vi 
sono di organizzare nuovo l'or 
me di democrazia 

E' da queste nuove situazio 
ni che si vanno determinando, 

acquista valore e peso 
part icolare l ' intervento dei pae 
si socialisti sia nel quadro del
la loro polit ica generale, sia 
in quello specifico della loro 
politica di a iut i . 

Qual è. in questa situazione. 
i l ruolo del l ' I ta l ia? Si assiste 
ad uno sganciamento della po
l i t ica de l l 'ENI verso alcuni 
paesi, e ad un accentuarsi dot 
ruolo « atlantico •» nel Mediter
raneo: i l che vuol d i re favo
r i re le manovre USA per la 
riorganizzazione della CENTO. 
e favor i re i l ruolo colonialista 
del Portogallo e della Spagna 

E' più che mai pressante 
una grande battaglia por co 
str ingere i l governo ad una 
nuova polit ica estera Da par 
te nostra dobbiamo avere con 
tit i l l i collegamenti con questi 
moviment i . E in questo senso. 
per stimolare i l processo e l'av
vento della « nuova * Af r ica , è 
opportuno che agiscano anche 
i sindacati e le organizzazio

ni giovanil i ant i lasi iste, lu t i 
ne il compagno Bol l i rmi ha in 
formato i l CC di un suo re 
conte viaggio in Algeria 

ALICATA 
I l compagno Al icata ha con 

eluso con un breve intervento 
i l dibatt i to sul secondo punto 
al l 'odg notando che. secondo 
la consuetudine, alcuni ceni 
pagni con i loro intervent i , in 
format iv i , hanno al largato i l 
quadro dei problemi del ino 
v imento operaio e rivoluziona 
rio quale r isultava dal silo 
rapporto in format ivo sul XX1I1 
congresso del PCUS Ciò ha 
arr icchi to i lavor i del C C . 
od egli ne ' ingraz ia i eompa 
gni. Si è poi dichiarato d'ac
cordo con l'esigenza, espressa 
dal compagno Sereni, che i l 
par t i lo segua con maggiore at 
tenzione e continuità i prò 
blemi della edificazione del so 
cial ismo in UKSS e negli a l t r i 
paesi socialisti e di assicurare 
la più ampia informazione di 
massa su tal i questioni. La ' l i 
scussionc dei problemi anche 
più d i f f i c i l i che i l socialismo 
deve af f rontare nella sua 
avanzata, so fatta con spir i to 
cr i t ico ma posit ivo, non al i 
monterà posizioni di scettici 
sino e di sf iducia, ma anzi 
darà un arr icchimento idealo 
a tutto il nostro movimento 

Alicata ha inf ine al l 'ormato 
che dov rà essere cura degli 
organismi d i r igent i del par t i lo 
i l i promuovere lo sviluppo di 
più intonse relazioni -nel l 'ani 
bito del movimento operaio in 
ternazionale. anche con incori 
t r i mul t i la tera l i su singoli prò 

I bleini da tenersi nello spir i to 
della t ra tenta collaborazione 

I e della reciproca autonomia. 
j che sono oggi posizioni di pr in

cipio dei par t i t i comunist i . U 
I C.C. si è dichiarato d'accordo 
I con i l compagno Al icata e ha 

proso atto della sua in forma
zione sul X X I I I Congresso del 
PCUS. 

Seminari 
per dirigenti 

del lavoro 
agrario 

Presso le Scuole centrali di 
Parl i lo delle Fraltocchie (Ro
ma) e di Bologna si svolge
ranno nel mese di maggio tre 
seminari di studio per diri
genti e quadri del lavoro agra
rio sia di Partito che di orga
nismi di massa. 

I seminari saranno cosi sud
divisi: 

1) dal 9 al 14 maggio pres
so l'Istituto « A. Marabinl > di 
Bologna per la zona Padana 
irriquo e oscillila; 

2) dal 9 al 14 maggio pres-
so l'Istituto delle Fraltocchie 
per la Iona mezzadrile; 

3) dai 23 al 28 maggio pres
so l'Istituto delle Fraltocchie 
per le regioni del Mezzogior
no continentale. 

Le Federazioni interessate 
che già hanno ricevuto una 
tederà in proposito, debbono 
comunicare alla Sezione La
voro Ideologico del C.C. il 
numero e i nominativi dei 
parteciparti . 

Vi partecipano 300 studiosi di tutto il mondo 

Aperto in Baviera il 

convegno sull'umanesimo 

marxista e cristiano 
I discorsi del compagno Garaudy e del gesuita Kellner — Cesare 

Luporini tra i relatori — Larga rappresentanza dei paesi socialisti 

| i n i \ l i v o |nT 
14 di:.nili>-.! 
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I! Comiti i t i i I I : . ; . , 

tito I M .tffrn:;»«i!i> 
di unn 11 l.i/tnr.i- ci. 
Xrn.Hndo '"o^su'f ; 
punto al i nrdir.i e 
nomina citili-
{'(.'. M rondo 

, ! . • • i p.i 
lll!<l ll.lM-
c n'iip.iL'n » 

'I tor/i> 
ì sziurnii 

Co:nmi>~'o:i] de 1 
il d i^po^o d i l 

• I v e i , un i ••iii|>u'-*..i >: 
ri , i l i / / . in>i I I I - I dui i MSI I :i/< ' 

f iut i la d: a f l r r m a r r piti « o:i; 
portanti T i l'autor;:.» d< 1 CC 
ir, UHM i «ampi dt-lia v i ta u t ! 

cimila di imptjrnart-
continuativo tutt i i 

| part i to , r 
j ut modo 

l'art W dello Statuto, votato j m t r n b n d c , C T i u ! r f , r r c ./io di ! 
ali \ I (oneroso. .1 quale pr, - j q u c 5 l a f u : 1 7 I„n ( . Le Commino ; 

ni porteranno a conoscenza di I 
ì tu t t i i membr i del CC le loro | 

dt-ci5ioni K-se non avranno I 

d. i . d i lì.i - ;ai ; ipa c i i l l a t t r . i t . ' 
idi ali »• tui tural» 

">i Problc mi dt :i"oreanì//«i 
/!'•••» t rie Ila vita c:< I nart i to 

l i ( ( ' ha f i ^ a t i i l 'oncn 'a -
n:«-:.:o < r.<- ".ella n invita d« i 
propri prrMdt itti , le- Commi.-
M O : I ! -celgano compagni che

ta aperlamenle l'.intniinmi.i del - j n c , t j mi„i:ti;t ,], n l u u i | M I „ r i 

Ir n-^iniii a -Usini» -pena le . 

I l voto per I r l i - le ronuini - le 
d e \ r - ìsni t ì rare la volontà d i ,if-
fermare una linea generale ili 
r innovamento r l i r a (Tronti i 
crandi lenii di una politica c?lr-
ra autonoma, della difesa e de l 
lo M Ì l u p p o drll .1 nenipa i innr e 
dr l I rnore d i t i m Hellr ma«*r, 
di un rilancio della democrazia 
Italiana. I l volo p r r le liMe co-

; noi ronipi ivnin un grande al lo 
pol i t ico ri»- ancora una volta 
andrà a vmlajcpio della demo
crazia i l .d ima. della l ibertà di 
tu l l i , t i r i la rama dei lavorato
ri. Sarà q i rMa una del l r ri«po-
#tc erte pt«siam» e dobbiamo 
dare ad una polit ica d i con sor-
Nazione r -razione, ad un nno-
vo tentati lo d i divisione d r l 
movimento oprraìo. 

vede la contiamone, m «mo al ! 
CC d i commissioni permanenti 
avent i ri compito ni e laborar 
la posizione del part i to su par j 
t ico lar i problemi della sua pò I 

Mi t ica T.e Commissioni «opo I 
I composte ria memb-; del CC 
! e ^onii chiomate nri elaborare I 
I orien'amt-nM. indicazioni e de i 
• cisioni in nome del CC =tes-o j 
I i l quale ha. a -uà vol-a. la fa | 
! colta di prenderle in e-amr in j 
t seduta plenaria. j 

| La co-tit i i7ione delle Coni- t 
( missioni va incontro all 'esigen ) 
' za di integrare l'attiv ita del I 
I CC — che si esorime in sessio 

ni plenarie necessariamente 
dedicate in prevalenza a que
stioni general i — nel senso d i 
una p iù puntuale e tempestiva 
elaborazione di singole questio
ni d'indirÌ7TO e di lavoro che 
non possono essere sottoposte 

un prohlc ma reale i d attuale. 

BOLDRINI 
>. ci.e inaia d'accorcio tori la 

c- in. in/1 me—a in luce dal 
rapporto del compagno Alica 
ta di valutare e conoscere cot 
to ogni prof i lo le forze che 

non -;a:.o membr i de l l 'Uf f ic io I oggi lottano per imporre la 

Dal nostro inviato 

i : 

t ' imp i t i esecutivi che «.pt ttano 
nr! a l t r i organi - ta tu tar i 

I l CC. accoglie rido le propo-te 
Drt M "tate- dal compasr.o Co« 
'o t ta , ha quindi procedii 'o a! 

polit ico e d e l l T f f i e i o d i segre 
ter ia e ciò essenzialmente per 
due ragioni- per non oberare 

! d i lavoro compagni già grava 
j t i di important i fun/ior. i e per 
j consentire che le responsabili 
j la di d in / ìov t - v a " o fondai '* 
j M I t;n numt ro -enipre più va 
! ^ro di rompagl i ' . D'al t ro can'o 

coesistenza pacif ica, contro 
l ' imperial ismo e i l neocolonia-
li-.mo. I-e forze, cioè, che 
- i trovarlo assieme ai par t i t i 
comuni - t i . al le forze rìemocTa 
tic he di tutto i l mondo. K' ne-

MKRRKNCHIKMSrlK. ì». 
JJ congresso organizzato dal

la Paulus Cesellsehaft sul te
ma « Umanità cristiana e uma
nesimo monista » si è aperto 
ieri sera nella llerreninsel. sul 
grigio lago bavarese di Cìnem 
sec. Circa .W docenti univer
sitari. studiosi e giornalisti — 
laici ed ecclesiastici, cattolici. 
protestanti e marziali — sono 
riuniti nello ScUosshn'.el. una 
rccchia dependance n poca ài 
slama dal tastilo Milazzo del 
l'mlelice Luigi II di Baviera. 
replica più vasta e meditata 
del convegno svoltoci lo scor
so anno a Salisburgo. 

Il congresso si tiene, questa 
volta, nel territorio della Ger
mania di Bonn dove, come e 
noto, i comunisti sono al ban 
do. Significativa la presenza 
di cattolici e marxisti rome 

ces-ario coi iMdtrare i f a t t i ! ™ - bulgari, jugoslavi, unqhe 
nuovi che - i succedono in A f r i 
ca per non cadere in valuta

re.-» e cecoslovacchi. E" anche 
presente il compagno Ale.ssan 

1 a-.-t gna7ione di urti i prop. i I la fun/ione '^'aborativa dell.-' zioni appiossimative senza t e - ' °*ro Satta della Direzione del 
tomporen i i nelle st gun i t i Coni 
missioni: 

1> Problemi della poli t ica 
estera, ciei rapport i con i par 
t i t i comunisti ed operai e co» 
i moviment i d i l iberazione: 
emigrazione. 

2) Problemi delle assemblee 
elett ive (Par lamento. Regioni. 
Ent i local i) e della democrazia. 

3) Problemi economici e so
c ia l i . 

4) Problemi della propaga n 

j Com:ni--:oni consiglia t he a 
: presiederle siano compagni non 
: impennati >n comoit i e*-ecuti 
i \ i re Ilo st r—o settore di a l t i -

I hi-sati questi criteri. le sin 
j gole Commissioni si sono rio 

nite ed hanno eletto i rispet
tivi presidenti: prima Commis
sione: Arrigo Boldrini. secon
da: Umberto Terracini, terza: 
Gerardo Chiaromonte. quarta: 
Aldo Tortnrella, quinta: Artu
ro Colombi. 

| r.ere conto del corso degli av-
j ventme-nti 
I innesto impegno <> necessario 
i ogni giorno di più se voglra-
i mo ver i f icare le posizioni che 
ì andiamo as.sumenoo con ta 

realtà pol i t ica, economica e so-
ciale di questi paesi del ter 
70 mondo, se vogl iamo con 
maggiore continuità ed inizia
t iva col legarci ad essa, e se 
vogliamo imporre con maggio
re eff icacia l'esigenza di un 
cambiamento della poli t ica 

PCI. Il compagno Cesare Lu 
i porini è tra i relatori. Manuel 
! Azcarate. direttore di Reali 

dad. con Alvarez Santiago as
sicurano la presenza del par
tito comunista spagnolo, men
tre siede alla presidenza an 
che il gesuita Alfonso Alva
rez Bolodo, professore della 
Facoltà di filosofia dell'Uni
versità di Barcellona, colpito 
martedì scorso dalla polizia 
franchista durante la repres
sione di una manifestazione 

studentesca svoltasi al grido 
di: € Uberto si. dittatura no ». 

Sella seduta inaugurale, dopo 
una breve allocuzione del prò 
fessor Jaures dell'Università 
di Amburgo, ha preso la paro
la Roger Garaudy. direttore del 
(entro studi e ricerche mani 
ste di Parigi, il quale ha fra 
l'altro constatato rome ' il 
tempo delle cose s. vada più ni 
fretta del eternisi degli uomi
ni \. per cui tale distacco può 

; diventare mortale se non si rie 
'• <ce a ridurlo e n innario 

Il dialogo ira marxisti e cat 
tolici. die ha liei partecipanti 
all'attuale congresso una evan
guardia ambiziosa, di fatto ten
de ad aìsumere una visione 
planetaria dei problemi, secon
do le intuizioni di Teilard de 
Chardin, e si volge ad un uma
nesimo universale, alla ricerca 
di mezzi comuni. 

Bisogna far indietreggiare — 
lui aggiunto Garaudij — tutti 
qh integralismi e tutti i dog 
mat'i.smi: è una vittoria neces 
sarta se vogliamo contribuire 
a risolvere i problemi di lutti. 

JM linea dei comunisti italia
ni ha ottenuto un caloroso ri 
conoscimento nel discorso di 
padre Erich Kellner, dirigen
te della Paulus Gesellschaft di 
Monaco e uno dei promotori del 
congresso. Tra gli avvenimenti 
eccezionali accaduti in questo 
ultimo anno, oltre alla conclu
sione del Concilio egli ha po
sto l'Xl Congresso del PCI e. 
tra i consensi dell'assemblea, 

ha aggiunto: * Sai ringrazia
rlo gli amici marxisti italiani 
clic anche al congresso di Mo
sca hanno, con fermezza, so
stenuto l'esigenza del dialogo 
in ogni parte del mondo. In 
Italia, in Francia, in Spagna, in 
Ungheria, in Germania, in C#-
coslaracchia. in Polonia e al
trove. cattolici e marxisti vi
vono insieme *. 

/ lavori della seconda gior
nata sono stati aperti da una 
relazione del professor Hans 
Schaefer, professore di psico
logia all'Università di Heidel
berg- sul tema « l'umano nella 
scienza e nella tecnica ». Lo 
sviluppo dell'uomo, egli ha det
to in sostanza, è specifico del
la sua intelligenza, anche se 
in alcuni momenti la società 
frappone delle cristallizzazioni 
di fatti, di riti, di ideologìe, di 
sistemi, che si frappongono al 
suo sriluppo. sicché l'uomo de
ve tendere a superare model
li e sistemi per conseguire su
periori traguardi. 

Sei corso dell'animata e 
successiva discussione, si so
no avute considerazioni pole
miche in relazione alla natura 
di quelli che il relatore aveva 
definito t sistemi * sia da par
te di marxisti che di cristiani. 

Alla ripresa, ha parlato, sul
l'umanesimo cristiano, il pro
fessor Karl Rahner, dell'Uni
versità di Monaco e uno tra i 
più noti e autorevoli teologi 
europei. .., - , 

Libero PforMiton! 
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